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RIVISTA DI INFORMAZIONE SUL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO

RUGGISCI
Contro i labronici conta solo vincere
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TURNO ODIERNO                                                8° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2019/2020

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs

CALENDARIO Serie BKT 2019/2020

6° GIORNATA
Stadio Benito Stirpe di Frosinone
28 settembre 2019

Iacobucci; 
Salvi, Brighenti, Ariaudo, 
Zampano; Paganini, Vita-
le (Tribuzzi), Haas; Ciano 

(Novakovich); Citro, Trotta 
(Rohden).

All. Alessandro Nesta
A disp: Bastianello, Salvati, 

Capuano, Gori, Beghetto, 
Matarese, Krajnc, Eguelfi.

Perina; 
Capela (Idda), Monaco, 
Legittimo; Bittante, Bruccini, 
Kone, D’Orazio (Corsi); Pierini, 
Riviere (Baez), Carretta.

All. Piero Braglia
A disp: Quintero, Saracco, 
Sciaudone, Machach, Greco, 
Trovato, Broh.

Marcatori
24’ Ciano, 50’ Carretta

Ammoniti
Bittante, Paganini, Brighenti,
Ariaudo

Espulso Paganini

Arbitro: Rapuano di Rimini;
Assistenti: Rossi di La Spezia

Avalos di Legnano 
IV Uomo: Robilotta di 

Sala Consilina;

FROSINONE COSENZA1-1

Cittadella - Cosenza
Entella - Trapani
Juve Stabia - Pordenone
Pescara - Spezia
Venezia - Salernitana
Benevento - Perugia
Chievo - Ascoli
Pisa - Crotone
Empoli - Cremonese 
Frosinone - Livorno

ven 18
sab 19

dom 20

lun 21

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00 
15:00 
15:00 
21:00
21:00

PROSSIMO TURNO                                                9° Giornata
Ascoli - Entella
Cosenza - Chievo
Crotone - Venezia
Pescara - Benevento
Pordenone - Cittadella
Salernitana - Perugia
Spezia - Juve Stabia
Trapani - Empoli
Livorno - Pisa
Cremonese - Frosinone

ven 25
sab 26

dom 27

21:00
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
15:00
18:00
21:00

7° GIORNATA
Stadio “Arechi” di Salerno
6 ottobre 2019

Micai; 
Karo, Migliorino, Jaroszynski; 
Cicerelli (Firenze), Maistro, Di 
Tacchio, Kiyine, Lopez; Kiyine; 

Djuric (Odjer), Giannetti 
(Cerci).

All. Giampiero Ventura
A disp: Vannucchi, Gondo, 
Kalombo, Punto, Dziczek

Iacobucci; 
Brighenti, Ariaudo, Capuano; 
Zampano Rohden (Maiel-
lo), Gori, Haas, Beghetto 
(Tribuzzi); Ciano, Novakovich 
(Trotta).

All. Alessandro Nesta
A disp: Bardi, Bastianello, 
Citro, Salvi, Matarese, Vitale, 
Krajnc, Eguelfi.

Marcatori
30’ Kiyine (rig.)
96’ Capuano

Ammoniti
Gori, Kiyine, Maistro, Lopez,
Zampano
Espulso Gori

Arbitro: Ros di Pordenone;
Assistenti: Mastrodonato di 

Molfetta
Vono di Soverato 

IV Uomo: Carella di Bari;

SALERNITANA FROSINONE1-1

Benevento
Crotone
Empoli
Salernitana
Perugia
Ascoli
Cittadella
Pordenone
Entella
Chievo
Pescara
Cremonese
Pisa
Venezia
Frosinone
Cosenza
Spezia
Livorno
Trapani
Juve Stabia

15
14
14
14
14
12
12
11
11
10
10
10
9
9
6
4
4
4
4
4

7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7
7

4
4
4
4
4
4
4
3
3
2
3
3
2
2
1
0
1
1
1
1

3
2
2
2
2
0
0
2
2
4
1
1
3
3
3
4
1
1
1
1

0
1
1
1
1
3
3
2
2
1
3
3
2
2
3
3
5
5
5
5

10
11
10
10
9
14
8
11
6
12
11
6
11
7
6
4
8
8
6
4

3
4
6
7
7
7
9
8
7
10
12
9
8
7
11
7
13
13
11
13

*Classifica aggiornata al 18/10/2019 - 7° turno Serie BKT
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A
zzerare e ripartire. La 
sosta ha consentito 
al Frosinone di fare il 
punto della situazio-
ne con calma e cor-

reggere le sbavature di una pri-
ma parte di campionato ben al 
di sotto delle aspettative. Dopo 
sette giornate, infatti, la squadra 
di Alessandro Nesta ha messo 
insieme solo sei punti, un rendi-
mento da lotta salvezza che non 
può soddisfare l’ambiente gial-
lo-azzurro. Un bottino esiguo che 
presenta la sfida casalinga contro 
il Livorno come uno scontro diret-
to tra due formazioni invischiate 
nei bassifondi della graduatoria. 
Quella contro i labronici non sarà 
una partita come le altre per diver-
si motivi: primo tra tutti il fatto che 
in caso di risultato negativo il Fro-
sinone toccherebbe forse uno dei 
momenti più bassi della sua storia 
cadetta. Evitare una situazione 
del genere è quantomai possibile 
visti i segnali di ripresa ammirati 
nell’ultima gara disputata a Sa-
lerno: contro l’undici di Ventura, 
nonostante l’inferiorità numerica, 
è arrivato un pareggio davvero 
meritato che, anzi, ha lasciato an-

Allo “Stirpe” arriva il Livorno
in palio non solo i tre punti 
ALLA SQUADRA DI NESTA SERVE UNA VITTORIA PER ACQUISIRE FIDUCIA | di G. Halasz

che un pizzico di amaro in bocca 
per l’ingenua espulsione di Gori. 
Di fronte, quindi, i sei punti del Fro-
sinone e i quattro del Livorno: in 
pochi avrebbero scommesso su un 
rendimento del genere al momen-
to di questo incontro. Come detto 
sarà una sfida particolare anche 
per Federico Dionisi, ex di turno al 
rientro dall’infortunio: mister Ne-
sta in allenamento lo ha provato 
più volte nell’undici di partenza e, 

visto che sembra completamente 
ristabilito, una maglia da titolare 
contro la squadra di Breda è sicu-
ramente possibile. E vista la pe-
nuria di gol da parte del reparto 
offensivo fino a questo momento 
il rientro dell’attaccante reatino 
appare doveroso. Assenti, invece, 
gli squalificati Mirko Gori e Luca 
Paganini, con il numero 7 sostituito 
ancora da Marcus Rohden, ormai 
vicino alla condizione migliore. 

Mister Nesta dà indicazioni ai suoi ragazzi
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Sei sfide tra Frosinone e Livorno
la settima sarà la più importante 
I CANARINI HANNO BATTUTO I LABRONICI SOLTANTO UNA VOLTA 

S
ei volte Frosinone e Li-
vorno si sono trovati di 
fronte. Tutte in Serie B. 
La prima partita è stata 
disputata nel campiona-

to 2008/2009 e precisamente il 12 
ottobre 2008 allo stadio “Armando 
Picchi” e se l’aggiudicò la formazio-
ne di Leonardo Acori. 
La prima vittoria, ed è stata an-
che l’unica, il Frosinone la ottenne 
nel campionato 2014/2015, quello 
della prima promozione in Serie 
A, al “Comunale” quando i cana-
rini sconfissero i labronici con il 
netto risultato di 5 a 1. In gol per i 
canarini ci andò mezza squadra se 
escludiamo il portiere dopo che gli 
ospiti avevano sbloccato il risulta-
to iniziale con Siligardi. Il bilancio, 
comunque, è a favore del Livorno 
che ha vinto tre partite e pareg-
giato due. Un successo anche con 
punteggio netto di 5 a 2. Venti i gol 
realizzati nelle sei partite, undici 
dal Livorno, nove dal Frosinone.
Due i giocatori che hanno indossa-
to le due casacche: si tratta di Fe-
derico Dionisi e di Aleandro Rosi. 
Di Dionisi, che ha segnato al Frosi-
none quando indossava la maglia 
del Livorno e viceversa, parliamo a 

parte. Entrambi, comunque, hanno 
giocato prima nel Livorno e poi nel 
Frosinone.  La settima sfida, che le 
due formazioni si accingono a gio-
care allo stadio “Benito Stirpe”,si 
presenta, comunque, la più impor-
tante tra quante già disputate. Per 
i padroni di casa dovrebbe essere 
la gara della svolta  che, dopo la 
positiva prestazione di Salerno, 
potrebbe rilanciarli verso posizio-

ni di classifica migliori; per gli ospi-
ti quella che potrebbe mettere 
fine alla serie delle due sconfitte 
consecutive subìte in casa e che 
può salvare la panchina di Roberto 
Breda. Insomma una partita che 
alla fine potrebbe essere non bella 
dal punto di vista del gioco ma mol-
to importante per la posta in palio. 
Cioè conterà soltanto vincerla per 
i motivi che vi abbiamo spiegato. 

Daniel Ciofani a contrasto con Emerson Borges - Foto Casinelli



7 

Sei sfide tra Frosinone e Livorno
la settima sarà la più importante 
I CANARINI HANNO BATTUTO I LABRONICI SOLTANTO UNA VOLTA 

LIVORNO - FROSINONE

Livorno: De Lucia, Perticone, Grandoni, 
Miglionico, Bonetto; Pulzetti, Loviso, 
Filippini, Volpe; Rossini, Tavano.
A disp.: Mazzoni, Rizza, Bergvold, Rosi, 
Diamanti, Laurito, Paulinho. 
All. Leonardo Acori. 
Frosinone: Frattali, Cannarsa (Biso al 
19’ st.), Nocentini, Giubilato (Guidi al 1’ 
st.), Ascoli; Antonazzo, D’Antoni, Perra, 
Cariello (Martini al 22’ st.); Santoruvo, 
Eder.
A disp.: Chiodini, Scarlato, Lucenti,Ta-
vares. 
All. Piero Braglia
Reti: Rossini al 7’, Loviso al 11’, Pulzetti 
al 17’, Rossini al 37’; nella ripresa Santo-
ruvo al 9’, Tavano (rig.) al 30’, Eder al 45’.
Arbitro: Celi di Campobasso
Note: al 40’ espulso Miglionico

Serie B 2008/2009

5 - 2

FROSINONE - LIVORNO

Frosinone: Frattali, Maietta, Scarlato, 
Nocentini, Bocchetti A; Antonazzo, 
Ascoli (Rajcic al 25’ st.) Cariello; Cavalli 
(Dedic al 27’ st.), Eder (Di Roberto al 31’ 
st.). 
A disposizione: Sicignano, D’Antoni, 
Tavares.
All. Piero Braglia
Livorno: De Lucia, Rosi (Volpe al 1’ st.), 
Perticone, Miglionico, Rizza (Filippini 
al 9’); Pulzetti, Loviso, Bonetto, Dia-
manti; Rossini (Paulinho al 22’ st.), Ta-
vano. 
A disposzione:Vono, Galante, Grando-
ni, Cellerino.
All.Leonardo Acori
Reti: 34’ Tavano, Eder 36’
Arbitro: Antonio Giannoccaro di Lecce
Note. Espulso Antonazzo al 41’

1 - 1

FROSINONE - LIVORNO

Frosinone: Sicignano (Frattali al 11’), 
Guidi, Terranova, Biasi, Bocchetti A.; 
Lodi, Gucher (Sansone al 38’) , Botto-
ni, Cariello (Grippo al 30’ st.); Stellone, 
Santoruvo.
A disp. Ben Djemia, Catacchini,Di Tac-
chio, Aurelio. 
All. Guido Carbone
Livorno: De Lucia, Perticone, Miglioni-
co, Knezevic, Lambrughi; Surraco, Luci, 
Iori, Schiattrella (Barusso al 40’ st.); 
Dionisi (Pagano al 35’ st.), Tavano.
A disp. Mazzoni, Salvato, Danelevicius, 
Cellerino.
All. Giuseppe Pillon.
Reti: 38’ Dionisi, 31 Tavano
Arbitro: Emiliano Gallione di Alessan-
dria

Serie B 2010/2011

LIVORNO - FROSINONE

Livorno: Mazzoni, Schiattarella, Ber-
nardini, Lambrughi, Pieri; Iori, Lignani 
(Parravicini al 27’ st), Luci, Danilevicius 
(Cellerino al 16’ st.); Tavano (Moscati al 
10’ st.), Dionisi.
A disp. Barbetta, Di Bella, Prutsh, Ga-
labinov.
All: Walter Novellino).
Frosinone: Vaccarecci, Frabotta, Mi-
nelli, De Majo, Catacchini; Pestrin, Be-
ati ( Biso al 38’ st.) , Masucci; Cesaretti, 
Stellone (Campagna al 16’ st.), Sansone 
(al 29’ st. Di Tacchio). 
A disp. Scarsella, Rea, Grippo, Zigoni.
All. Salvatore Campilongo.
Reti: nella ripresa 14’ Danilevicius, 42’ 
aut. di Lambrughi, 44’ Cellerino.  
Arbitro: Roberto Bagalini di Fermo

2 - 1

0 - 2 FROSINONE - LIVORNO

Frosinone: Zappino, Zanon, Blanchard, 
Bertoncini, Crivello ( M. Ciofani al 22’ 
st.); Paganini, Gori, Gucher, Soddimo 
(Carlini al 37’ st.); Ciofani, D. Dionisi ( 
Curiale al 34’ st.). A disp.  Pigliacelli, 
Fraiz, Frara, Musacci, Gessa, Altobelli.
All. Roberto Stellone.
Livorno: Mazzoni, Bernardini, Emer-
son, Lambrughi, Gonnelli (Gemiti al 11’ 
st.); Moscati, Mosquera, Diokovic; Sili-
gardi (Jefferson al 22’ st.), Vantaggiato, 
Cutolo (Luci al 19’ st.). A disp. Coser, 
Berlinghieri, Surraco, Rafati, Jelenic, 
Galabinov.
All. Carmine Gautieri.
Reti: 16’ Siligardi, 17’ Blanchard, 38’ 
Dionisi; nella ripresa 17’ D. Ciofani, 42’ 
Paganini, 48’ Curiale
Arbitro: Luigi Nasca di Bari. 

Serie B 2014/2015

LIVORNO - FROSINONE

Livorno: Mazzoni, Bernardini, Emer-
son, Lambrughi, Maicon; Siligardi 
(Moscati al 24’ st.), Biagianti, Djokovic 
(Gemiti al 22’ st.), Pires; Berlinghieri 
(Vantaggiato al 4’ st.), Galabinov.
A disp. Bastianoni, Empereu, Strasser, 
Luci, Remedi, Jefferson.
All. Christian Panucci.  
Frosinone: Zappino, Zanchi, Blan-
chard, Cosic, Pamic; Frara, Sammarco 
(D. Ciofani al 43’ ), Gucher, Soddimo 
(M. Ciofani al 36’ st.); Santana (Lupoli al 
28’st.), Dionisi.
A disp. Pigliacelli, Russo, Fraiz, Berton-
cini, Ranelli, Crescenzi.
All. Roberto Stellone.
Arbitro: Leonardo Baracani di Firenze.

0 - 0

5 - 1



8 

Pieno di premi per il Frosinone 
ad Amatrice in occasione del-
la presentazione della Scopi-

gno Cup. La società giallazzurra ha 
infatti ricevuto il riconoscimento 
per aver contribuito all’organiz-
zazione della rassegna mettendo 
a disposizione diversi campi da 
gioco. E’ stato il Direttore dell’A-
rea Tecnica Ernesto Salvini a riti-
rare il premio in rappresentanza 
del Presidente Maurizio Stirpe.
Protagonista anche Mister Ne-
sta, che ha ricevuto il ‘Premio alla 
Carriera”, per aver rappresentato, 
nel corso di tutta la sua attività di 
calciatore, un esempio di grande 
difensore, uno dei migliori nella 
storia del calcio Mondiale. Model-

A cura di Media Center Frosinone in collaborazione con “Rivista 1928”                        Reg. N° 197/18 - Tribunale di Frosinone | Anno 2 - Numero 22

LO SCORSO LUNEDÌ AD AMATRICE

Nesta e Salvini
ricevono il premio
“Manlio Scopigno”

lo di comportamento, per la lealtà 
e la correttezza che ha sempre 
mostrato nei confronti dei compa-
gni, avversari, tifosi e in generale 
nei confronti dello sport. Oltre 
al Frosinone Calcio e Nesta, pre-
miati anche Gianpiero Gasperini 
(Miglior Allenatore della Serie A), 
Fabio Liverani (Miglior Allenato-
re della Serie B), Fabio Paratici 
(Manager Of The Year), Cristiano 

Ronaldo (Miglior Giocatore della 
Serie A), Roberto Pruzzo, Alberto 
Aquilani e Marco Amelia (Premio 
alla Carriera), Maurizio Costanzi 
(Miglior Direttore Settore Gio-
vanile), Riccardo Orsolini (Gol-
den Boy - Promessa Mantenuta) 
e Massimo Brambilla (Miglior 
Allenatore Settore Giovanile).
La 28a Edizione della Scopigno 
Cup prenderà il via ad aprile 2020.
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G
ara straordinaria della 
Primavera giallazzur-
ra, che batte l’Udinese 
e accede al secondo 
turno di Coppa Italia. 

Una partita in cui il Frosinone non 
ha mai sofferto, del tutto inope-
roso l’estremo difensore Trovato. 
La prima azione del match arriva 
dopo dieci minuti con il tiro dal-
la distanza di Ianesi che termina 
alto. La reazione del Frosinone 
arriva con il colpo di testa di Alto-
bello che non trova la porta. Al 33’ 
il gran gol dei giallazzurri, frutto di 
un’azione corale iniziata da Vecchi, 
poi l’ottimo assist di Altobello per 
Selvini, che in diagonale fa 1-0. La 
squadra di mister Marsella con-
tinua a costruire gioco e al 39’ ci 
prova Altobello dai 20 metri, ma la 
palla termina a lato di un soffio.  Il 
numero 9 è scatenato e sul finire 
del primo tempo trova la via della 
rete, con un colpo di testa perfetto.
Nella ripresa i ritmi calano, il Fro-
sinone non ha nessuna fretta di 
accelerare il gioco e si limita a di-
fendere con ordine e a ripartire in 
contropiede. L’Udinese costruisce 
poco e si rende pericoloso per lo 

più con i calci piazzati. Unica vera 
occasione da rete per i padroni di 
casa al minuto numero 89, con Be-
ack che si fa anticipare da Giordani 
a pochi metri dalla porta. Frosino-
ne che avanza in Coppa, prossimo 
avversario per i giallazzurri l’A-
scoli, vittorioso contro il Vene-
zia dopo i tempi supplementari.

Selvini e Altobello
firmano il passaggio del turno
CON UN GRAN PRIMO TEMPO LA PRIMAVERA ESPUGNA UDINE

UDINESE - FROSINONE

Udinese: Moretti, Biancon (dal 1’ s.t. 
Tassotti), Aviani (dal 13’ s.t. Lirussi), 
Beak, Dzankic, Mazzolo, Ballarini, Pe-
cos Melo (dal 21’ s.t. Fedel), Renzi (dal 
21’ s.t. Cum), Oviszach, Ianesi A Disp.: 
Chiavon, Rigo, Cum, Battistella, Com-
pagnon, Fedel, Basha, Del Fabro. All: 
Cristante
Frosinone: Trovato, Vecchi (dal 25’ s.t. 
Nigro), Di Razza (dal 18’ s.t. Tonetto), 
De Florio, Verde, Giordani, Selvini (dal 
25’ s.t. Coccia), Santarpia, Altobello 
(dal 46’ s.t. Luciani), Obleac (dal 25’ s.t. 
Venturini), Vitalucci A Disp.: Zoffranie-
ri, Esposito, Ortenzi, Orlandi. All: Mar-
sella
Arbitro: Tommaso Zamagni (sez. di 
Cesena)
Ammoniti: Beak (U), De Florio (F), San-
tarpia (F), Tonetto (F)

0 - 2
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F
ederico Dionisi, ovverosia 
479 partite disputate in 
carriera con 161 reti rea-
lizzate, una ogni tre gare 
in cui è stato in campo a 

difendere sempre con il massimo 
impegno la maglia che indossava. 
Se iniziamo dal Monterotondo in 
Serie D per arrivare ai giorni nostri, 
possiamo dire che in sedici anni di 
onorata carriera, l’attuale bomber 
canarino non è mai stato un gioca-
tore dai  facili trasferimenti. Anzi 
in tre città di cui ha difeso i colori, 
Dionisi ci ha messo, si far per dire, 
quasi le radici. A Celano tre anni in 
serie D e C, a Livorno due di più con 
altrettanti campionati di A e tre B, 
infine a Frosinone sei stagioni di 
fila, quattro in B e due in A. Con la 
maglia della società labronica ad-
dosso, l’attaccante ha disputato 
124 partite e firmato 41 gol; con 
quella del club ciociaro la bellezza 
di 168 incontri con 52 reti. Ma ha 
giocato anche, dopo i primi calci 
tirati al pallone a Cantalice dove è 
cresciuto, nella capitale con la Ci-
sco in C2 e a Salerno in B. C’è da ag-
giungere che ha fatto, ovviamente 
sempre per motivi calcistici, anche 
una “vacanza” di nemmeno in anno 

in Portogallo, dove ha indossato 
la maglia della Olbanense in 24 
gare, segnando 8 reti. Insomma 
Federico Dionisi dove è stato ha 
lasciato dei brutti ricordi ai por-
tieri avversari che ha incontrato.
Ma veniamo al Frosinone Calcio. 
Vi è giunto il 28 luglio 2014 nella 
prima stagione del ritorno in Se-
rie B della formazione di Rober-
to Stellone (36 presenze con 14 
reti). Quindi promozione in Serie 
A che gli valse il 31 maggio la cit-

tadinanza onoraria. Anche in A 32 
presenze e 9 reti, due delle quali 
contro l’Empoli e rappresentano 
i suoi primi sigilli nella massima 
serie. Sempre nel Frosinone an-
cora due campionati di B (84 pre-
senze e 27 reti comprese play off 
e coppe), quindi le ultime due sta-
gioni di A e di B caratterizzate in 
maniera negativa dal grave infor-
tunio del legamento crociato del 
ginocchio sinistro, dal quale si è 
ripreso nella fase finale dello scor-

Il gol di Federico Dionisi nella gara disputata al Comunale nella stgione 2014/2015

Dionisi ha vestito le due maglie
Gol al Frosinone e al Livorno
DA EX NON HA FATTO SCONTI A NESSUNA DELLE DUE SQUADRE   | di F. Turriziani
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Dionisi ha vestito le due maglie
Gol al Frosinone e al Livorno
DA EX NON HA FATTO SCONTI A NESSUNA DELLE DUE SQUADRE   | di F. Turriziani

so campionato, segnando anche 
il gol del Frosinone nella partita 
persa in casa con l’Udinese 3 a 1.
Ma perchè vi stiamo parlando di 
Federico Dionisi proprio nei gior-
ni che precedono la importante 
gara con il Livorno? Non tanto 
perchè, come detto ha giocato 
nelle due squadre, quanto e per-
chè con la maglia del Livorno ha 
fatto gol al Frosinone e viceversa. 
Un ex, perciò, di lusso. 
Nel campionato 2010-2011, quin-
to della serie dei canarini in Se-
rie B con Salvatore Campilon-
go in panchina, ma anche della 
retrocessione in Lega Pro, Fe-
derico Dionisi indossava la ma-

glia del Livorno che venne a di-
sputare la partita del girone di 
andata al Comunale il 2 gennaio. 
Il club toscano vinse 2 a 0 ed 
il risultato lo sbloccò proprio 
Dionisi al 38’ del primo tempo. 
Nella stagione 2014/2015, che tut-
ti i tifosi giallazzurri ricorderanno 
perchè la formazione di Roberto 
Stellone venne promossa nella 
massima serie, il 24 novembre 
2011 il Livorno venne ancora a gio-
care al Comunale, ma questa volta 
fu sonoramente battuto  5 a 1. Il 
risultato lo sbloccò Siligardi per i 
labronici ma poi il Frosinone mise 
a segno le cinque reti. Cominciò 
Blanchard, fu proprio Dionisi su 

Il calciatore giallazzurro in un dribbling durante la gara del “Picchi”

rigore a portare in vantag-
gio i canarini, poi Daniel 
Ciofani fece tris, Paga-
nini poker di reti e infine 
Curiale chiuse il conto.
Nel posticipo di lune-
dì  Federico Dionisi 
indosserà la casac-
ca giallazzurra. Ma 
ci sarà in campo? 
Non lo sappiamo. 
Sappiamo invece che 
se Nesta dovesse schie-
rarlo, Federico ci proverà 
a fare ancora gol alla 
sua ex squadra.
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Haas: <A Frosinone
per migliorare>
UNO SVIZZERO NEL CALORE DELLA CIOCIARIA | di M. Bader

Sei nato a Mauensee in Svizzera, 
un piccolo paese nel distretto di 
Sursee, vicino Lucerna. Come è 
stata la tua infanzia? <Una vita 
molto tranquilla in mezzo alla na-
tura. Ho avuto una bellissima in-
fanzia grazie ai miei genitori e alle 
mie due sorelle. Mi hanno insegna-
to i valori svizzeri. Un periodo feli-
ce della mia vita, non mi è mancato 

nulla. Mauensee per me è casa. 
Ancora adesso la mia famiglia abi-
ta lì e provo ad andarci ogni tanto. 
Mi sento molto grato per tutto 
quello che hanno fatto per me>.

Hai inziato la tua carriera calci-
stica nella squadra locale del 
FC Sursee. Volevi diventare 
un calciatore professioni-
sta? <Sono sempre stato 
molto ambizioso. Piange-
vo quando perdevamo le 
partite, ma in quegli anni il 
calcio era soprattutto di-
vertimento. Dopo alcuni 
anni ho cominciato a ca-
pire che avevo qualcosa in 
più degli altri e sarei potuto 
diventare un professionista>.

A 12 anni ti sei trasferito al Lucer-
na FC, squadra storica del calcio 
svizzero. Cosa significa vestire 
quella maglia? <Per me è stata 
una grande occasione, una grande 
possibilità. Giocare con il Lucer-
na è l’obiettivo di tanti ragazzi del 
mio cantone e sono stato molto 
felice di averlo potuto fare. Quan-
do giochi nel settore giovanile 
il tuo massimo obiettivo è quel-

lo di arrivare in prima squadra>.

A 19 anni hai esordito in prima 
squadra. In totale hai giocato 
65 partite con il Lucerna. Che 
ricordi hai di questa fase ini-
ziale della tua carriera? <Quel 
periodo è stato bello ma molto 
intenso. Dovevo dividermi tra la 
scuola e il calcio, tra gli esami e 
gli allenamenti. Però ho molti bei 
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ricordi, avevo la mia famiglia e i 
miei amici che mi sostenevano>.

Nell’estate del 2017 ti ha acqui-
stato l’Atalanta. Per te sicura-
mente un passo importante, hai 
dovuto lasciare casa e hai comin-
ciato una nuova tappa della tua 
carriera. <Avevo sempre sognato 
di andare all’estero. L’Atalanta mi 
ha cercato molto e mi ha aiutato 
a crescere sia da giocatore che 
come uomo. Inoltre avevo biso-
gno di andare via da Lucerna e 
allontanarmi dalla mia famiglia 
per fare esperienze e crescere>.

Nella tua prima stagione hai colle-
zionato 11 presenze con la maglia 
nerazzurra.  <Bella e difficile. Bella 
per l’esperienza di giocare con una 
squadra così importante l’Atalanta 
ma anche difficile perché all’inizio 
parlavo poco italiano. Non giocavo 
molto e mi sono chiesto spesso 
se stavo seguendo la giusta stra-
da. Quell’esperienza mi ha aiutato 
a sviluppare una personalità più 
forte e sono contento di essere ri-
masto a Bergamo. Ho lottato ogni 
giorno negli allenamenti per poter 
giocare qualche partita in Serie A>.

Nella stagione 18/19 ti sei tra-
sferito Palermo dove hai giocato 
quasi tutta la stagione da tito-
lare. Calcisticamente una espe-
rienza molto positiva per te? <Sì, 
assolutamente. Dopo la stagione 
a Bergamo ho capito che potevo 
essere ancora importante. Credo 
che con l’esperienza di Palermo ho 
fatto un altro passo in avanti sia 
come calciatore che come uomo>.

I rosanero avevano gravi proble-
mi societari. Sicuramente non è 
stata una situazione facile per 
voi giocatori. <Una situazione 
difficile da capire. Abbiamo rice-
vuto lo stipendio spesso in ritar-
do. Questi problemi non aiutano 
molto quando provi a raggiunge-
re degli obiettivi importanti>.

Sei arrivato a Frosinone in pre-
stito con diritto di riscatto in 
caso di promozione. Quali sono 
stati i motivi che ti hanno spinto 
a venire qua? <Sono stati mol-
to importanti i colloqui avuti con 
mister Nesta e con il presidente. 
Mi hanno convinto a venire per 
migliorarmi. È stato molto impor-
tante percepire l’interesse della 
società. Sapevo che era una so-
cietà seria e sana, cosa fondamen-
tale dopo l’esperienza a Palermo>.

Come ti trovi a Frosinone? <Mi 
trovo benissimo. La gente mi trat-
ta veramente molto bene. Ti aiuta-
no, ti sono vicino anche quando le 
cose nel campo non vanno bene. 
Della città non ho visto ancora mol-
to. Solo il Campanile, ma da fuori.

Nelle tue precedenti espe-
rienze ed anche in Nazionale 
U21, hai giocato sia come re-

gista che come centrocampi-
sta difensivo. Cosa preferisci? 
<Preferisco essere sempre più 
vicino agli attaccanti, creare occa-
sioni o segnare. Però gioco dove 
decide il mister, anche in porta.>

Quali sono i tuoi obiettivi per 
questa stagione? <L’obiettivo 
personale è quello di migliorar-
mi. Migliorarmi tatticamente, 
segnare più gol, mostrare anche 
più personalità in campo. Esse-
re un calciatore determinante. 
L’obiettivo di squadra è tornare 
nella massima serie. Ma adesso 
è importante superare questo 
periodo. Dobbiamo credere nelle 
nostre qualità e trovare la menta-
lità giusta. Il pareggio di Salerno 
deve essere il punto di partenza.
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